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J!^^ R A H I P O l i i . A. 

L' Osservatori! nomano publilioa la 
ietterB del papa al cardiDile Rampolla 
circa ralloavzioiie. 

Premane ulcuiie id«o sopra I r,ipporti 
con la Franoia, 1' Aasit'ta e la Oerma-
Q,ià e qtiaa f̂ii all' Italia seco te^taal-
ràdute le «uè parole : 

« P ù ToUa abbiuma eupresdo II deal-
Aeciii di veder fiisilmeoie coopuato li 
dissidio, e4 uDche rocentemente noli» 
allucuzione ooDciiitorialu del 23 màggio 
decorso, Debbiamo attentalo rauiino UO' 
;tro propeoad ad estauder l'opera di 
paoiflo-'Sioife come alte altra naziaai, 
oasi; In roodo spediile ull' Italia, par 
tanti titoli a noi cara e dt.rettamaiité 
ooagliiQtsi. Qui.perb ji«>r giiingere a sta* 
bilire là oooeordla non baataToome «1' 
trove provvedere a qualche iDieressa 
celigiuoo iu particolire, mod Saure o 
abrogare leggi oitilire eoong urar» di-
«piisiziuui cuntrarie ohe si mioapoino ; 
ma èi riobiede Inóltre e pripoipalioeute 
ohe- eia rt>£olBta totao oonviene la con-
^ìziooe dei- capo eupronio della Chiesa 
da molti anui per violenze ed ingiurie, 
addivenuta indi'gua di lui' e iucooipati-
bile con la liberti dell' apostolico ut-
ftSio. 

. « Per questo nella aitata allocuzione 
avemmo cura di mettere pei base a 
qaesia pHCiSoaziooe la giustizia e la di-
goiti della sede apostolica, e di reola' 
mar pi-r noi uno stato di cose nel quale 
il rùmiioo ponte/ice non dfbba Ksser 
soggetto a nFsauao ^d abbia a godere 
pieoB 0 non illusoria libertiii 

«'Non v' etai luogo a fraintendere le 
nostra parole e molto meno a santa-
rarie, torcendole ad un signifisato.del 
tutto contrario al nostro pensiero. 

< Da quelle usciva evidente il senso 
inteso da noi : essere cioè conditiofiè 
\ndispi>nsabils «Ila pacìfipaziode ili Ita­
lia, rendere ai romuno . pontifica uda 
vera sovlranità, giacché nello stato, pre­
sente di'cose, èr'chiaro ohe noi siamo 
P'ù che in poter nostro, in patere al­
trui, dai cui volere dipende di variar 
quando e come pìucaia, secondo il. aiu­
tar d'uomini e di circostanze, le oondi-. 
zioni atesse della nostra esistenza e 
perc'ò sempre nel corso del nostro poo-
tiflcato, «econdu ebs era debito nostro, 
nbbiaiuii rivendicato pel romano-ponte­
fice uo'éS'Kttiva savTiinllÀ, nnn per am-
bizinne né i\ scopo di terrena gran­
dezza, mi come vera ed. ffflc.'ice tutela 
della sua indiiieudi-niia e liberti^. 

« Infatti l'autorità' dal sommo ponti-
ficiito istituita dti OfBÙ Cristo, conferita 
a Pietro,'e per eseò ai suoi leg ttlmi 
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«uccessori, i romani ponti-flci, e desti­
nata a a<Dtiniiara nel mooiio flou alla 
oonsumacioiie dei ««coli la mìsaiono ri-
paratrlns del figlio di D<o, arriccb ta 
delle più nubili prerofjative, dotata di 
poteri sublimi proprii e giuridici quali 
SI richì>^donQ pel governo d'una vera 
e perfeitisBlma aooiatè, non può per la 
aua.stessa natura s piir l'e^presaa vo-
lonfi dei suo divin fondatore sotto-
(tace. 

< Voruna potestà terrena deve anzi 
godere più piena libertà neli' oseroizio 
delle sue «cceUe funzioni,' E poicbò da 
questo supremo patera.e,dai lib-ro eser­
cizio di «890 dipeo(|n il bene di ln,Ua 
quanta la Chlesn,'¥r'a della piii alta ini 
pnrt'<nza ohe la nativa sua indiponden-
za e iiberlà fosné asaicarata, garantita^ 
e difesa attraverso 1 BCOOIÌ' nella per­
sona di ohi ne era investito con quei 
mezzi che la divina provvidenza avi-sse 
neonosoiuta acconci ed efficaci alla 
acopo. 

« £| con) ohe la chiesa è asalta vlt-
torios'a dalle inniihà e acerbe persecu­
zioni dei primi secoli quasi a manifesto 
suggella della su; divinili, 

iPaèiiatB l'éìà òhe può dirai infan­
zia, e giunto per essa i! tempo di mo­
strarsi nel pieno svluppo delU B<ia 
vita, cominciò, pei pontefici th Roms, 
una condizione speciale di cpse, ohe. 
pòco a pncii, pel concorso di prov.v.i-
d a p a l i ciycostĵ qzj».; fiji\. pollo eti^bili-
m'ê .i,to dai, loro prlnoipfito civile- Il 
qwa(^. con d.i<|ersab .fprm:i» ed estensione 
SI À oonaervato pur tra inHoite vicende 
lungo il corso dei secoli fino ai dì no-
stri'i' recando all'Italia (i a tutta l'Baro-
p»,' anche upli'órdina politica e oiirile, 
i pia segnalati ' vinlaggl. Spoo gloriu 
dei pa^i e del loro tiriucipato, i bar­
bari respiiiti niì inciviliti, il 'dispotismo 
combattuto e freóató, le iettern, le arti 
e le scienze promosse, la libertà dfi 
oonuoi, le imprese contro i musulmani, 
q,u,an(io erano essi i più temuti nemici 
nb'i'i solo delia religióne' ma della ai-
viltà cristiana e d'Ila tranquillità dal­
li.' Siuropa, 

i Una istituzione sorta per vie si le­
gittime e spontanee, ohe ha per eé un 
possesso pac fico edi incontestato di do­
dici secoli, ebu coninbui jgi'oteóleraente 
alla propagazione della fada e della ci­
viltà, che ai è acquistata tanti titoli 
alla riconoscenza dei popoli, ha più^ di 
ogni altra il: diritto di essere rispettata 
e mantenuta. 

« Nà percbèr una serie di violenze e 
d'ingiustizie ò g unta ad opprimerla, 
possono dirai «iimbati a riguardo di 
essa 1 disegni delia provvidenza. Anzi 
se sì considera che la gunrra. mosBî  al 
principato civile dei papi fu opera sem­
pre dèi npmici della chiesa, e in .que­
st'ultimo tempo opera principElla delle 
sette, oh^ ciill'ubbattora il dominio, tem-

1, 

1 due battenti della gfan porta del 
collegio di Renne^ erano', contro il co­
stume, spalancati, e il popolo s'accal­
cava nel verdeggiante cnriile'to che 
precede li parlatorio,Era il 16 d'agosto, 
giorno diOla solenpe dist|^ibuziune dei 
premiì, e itit iDsÀJito moroi'irìo usciva 
dall' ampio edifizio, nel quale notavaei 
nu non so qual giulivo disordine, una 
pazza librriài che grandemente coutra-
stavano culi'abituaie-tUa quiete, Q pa» 
reva ohe raDiiaa.'fab^rica valuto avoss 
deporrli per alcuni istanti^' arcigna sua' 
gravità, b Ila com' era- di ghirlande di 
oliera appnsa intorno alle colonne del 
cortiletto, e di vasi di fiori, preziosi di-
sposti luogo l'oscuro corridoio che con­
duceva ali gran cortile ove dovessi far 
la distribuzione. Se oonchè, a malgrado 
di ciò, I' umida e npgra mole del col­
legio rilenuva un'aria di cipglio, che 
mai ,uf,tey», nai;cqn^ ĵr6Ì.(ìl,i,̂ ott.o,:Sh qttegii 
addobbi posticci,: l'_avresti detto un 
vecchio professóre 'in' dì'di vacanza. 
Solo nel cortile ove i premii dovevano 
essere dispeuiati, quell' aspetto slassiao 

ed austero spariva in mezzo al giubilo 
della festa. La gente vi era già radu­
nata, a s'iidiva sorger da tutte le parti 
il giovial cicali» della voci donneschi', 
a cui fraaiaii.iobia'asi di quando iu 
quando, il rombazzo più aspro e uni-
foroiet delle, vooi ma.'>obilì. A' tutte le 
finestre affailavaosi glrsoolari in"'àbito 
soldatesco } e, mer^tre i DIÙ giovani fra 
essi non davano ii^rzìo se non 'di una 
irrequieta curiosila, quelli eh' erano già 
entrati nell'adolescenza spingevano avi­
damente gli sgunrdi pqr, entro la folla, 
arrestandoli, fiisaiidolr con cupido ar­
dore sulle donne più giovani, che da 
lunge si ravvisavano alle lor teste sco-. 
perte ed icariellate. Talvolta l'occhio 
bruno di una giovanetta, seduta a canto 
di sua madre, levandosi a caso, incon­
trava UDO di quegli .'guardi, e:ìn tsm-
Clelia, Bopr. ffitta, chinava il capo con 
confusione, coma,se I' &vf38§e tocca aloun-
cbè d' ardente, 

A uno de' più remoti.liajaoni si teneva 
appoggiato su'goiniti un giovine alunno 
di dieoiott'aoni, il quale non portava 
l'abito uniforme degli altri scolari; 
egli era sQJOyadierrair^ c^nunóisguardo 
pensoso sull'assemblea raccolta sotto di 
lui. Era folle vedere.aleno abito, che 
egli non apparteneva ai ceto più ricco 
né più distinto : imperocché, senza che 
nulla avessero ohe lo rendesse a prima 
giunta notevoli, le sue vesti mancavano 
di; quella, svelta e n'nfurale eleganjia, 
ch'ò attributo spi>aialn dei sartori,di 
prima infera. Egli aveva un vestita fatto 
alla btìooa ; e alla sua lucentezza, alla 

pnrale, Int-sero spianarti la via ad as­
sai re e ooinbillsre lo stesso spirituale 
pnit̂ Ti) dei piintt'ficl, questo stesso coo-
fermi chiaramente essere anche oggi 
nel disegni della provvidenza la sovri-
iiità civile dt'i papi, ordinata coma 
mezzo al regolare esercizio dol loro po­
tere epi'stolicn, come quella che ne 
tutela efficacemente la liberti e l'indi-
puiid' nza. 

< Quanto si dica iu generale del ci­
vile principato dei pontefici,, vale a più 
flirto rsgioue ìi) modo speciale per 
Rima. 

< I suoi d/> îitini si leggono chiara­
mente In tutta la sua storia. Che come 
nel consigli della provvidenza, tutti gli 
umani avvenimenti furono ordinati a 
Cristo a alia chiesa, co'-i la Roma an­
tica e il suo imperi!, fu'Oao st b liti 
per la Koiaa cristi»ns, «non .«enz4 spe­
ciale diiposizione, a quella meiropoli del 
monda pagano rivoIsH l passi il priooi-
pe degli apostoli Pietro per divenirne 
pastore e trasmétterle In perpetuo l'au­
torità del supremo apostol'ito. 

< Per tal guisa le sorti di Roma fu­
rono legati in maniera sacra ed indiv-
solubile a quelle-del vicario di Gesù 
Cristo, e quando allo spuntar del tempi 
migliori, Oostantitto il grande volse l'a­
nimo a trasferire in Oriente la sede dei 
romano lmp"ro, con fondamento di. ve; 
ntà QUO ritenersi che, la mu|o della 
provvi'deiiza lo guidasse; percbò meglio 
si comp Bsero sulla Roma del papi i 
nuovi destini. 

« Certo è che dopo quali' epoca, coi' 
favore dei tempi e delle circostanze, 
spontaueamènte, senza offmà di ré e 
senza opposziono di alcuno per le vie 
più legittime, i pnuteSoi ne diveaoero 
anche óivilmeute signori, e come tali la 
tenoero fino ai di costi!. 

« Non occorre qui ricordare gli im­
mensi' benefici e le glorie procacciate 
dai pontefici a questa loro prediletta 
città ; glorie e beoefi,(i.i. ohe sono scritti 
del resto in Cifre indelebili nei monu-
menti e nella storia di tutti i secoli, 
É pur supéiflao n tare ohe questa Roma 
porta in ogni sua parte, prufundameute 
scolpita, la impronta papale<e qbe essa 
appartiene ai pontefici, per tali e tanti 
titoli quali nessun principe ha mai a-
vuto su qualsiasi città del suo regno. 

«Importa peiò grandemente ossir-
vare che la ragione della indipendenza 
e della libertà puotificia Dell'esercizio 
deli' apostolico mioii-tero, piglia una 
forza maggiore e tutta propria, quando 
si applica 8 Rum», sedet naturale dei 
sooiBii pontefici, centro della vita della 
chiesa, capitale del mondo qa^tolico. Qui 
dovi) il pontefice ordinariamente dimora, 
dirige, ammaestra e oom»n la affinchè 
i fedeli di tutto il mondo possano con 
piena fiducia e sicurtà prestargli l'os­
sequio, la fede e l'iibbediensa che in 

sua ruvidilà ii pareva esser egli fattura 
di una mano timida, poco avvezza ad 
assoggettar la tn'tdi alle sua forbici. 
Inoltre, un non so quiil imbirazzo pue­
rile ueirljijrtitiiìepto d),ciilni cbij. indoa-
savaio, faceva pulsile die qui 1 Iqsso noni 
era. lo lui cqtidìano. Egli era però un 
giovine grande, .robusto, abbastanza bep 
fatto,, e dal cui masclito v.oltuj |>piravf̂ « 
un certo vgoro aprezminte phconn man­
cava di nobiltà; ma si notavano nella 
sua > personal gli'stessi difetti ohe nel 
suo abito. Tanto per l'una ohe per 
r altro pareva che si avesse fatto eco­
nomia, non nel panno, ma nella forma. 
LH SUO spalle erano larghe e un po' alte, 
grandi ipiedl; forti le maiii ; , il' corpo 
era iiff.tto privo di quella bellezza 
svelta ed un po' eff-iminatn, che 0 n-
traddistiugue i ceti da parecòh e genn-
riizlooi assuefatti agli ozii opulenti : per 
lo contrario, tutto io lui rivelava la 
schiatta vigorosa e male aggraziata da 
cui discendeva. Era il figliuolo del pp 
polo co' suoi CH|iegli di'-tesi, co' suoi 
lineainenti più risentiti, e meu nobili, 
colle sue membra più corte, simili a 
strumenti di cui la natura avesse dimi­
nuito l'ampiezza a prefitto della solidità, 
e co' SUOI tardi movimenti, che pare­
vano ubbidire a una forza vitale più 
sicura di sé medesima, ma meno ner­
vosa. La educazione però aveva, d'al­
quanto ingjsntilita la naturai trivialità 
del s\ip. volto: l'abitadiue di pensaro 
aveira dilatati la li«cia e sparuta sua 
fronte, ne suoi occhi sftvillava un furto 
intelletto, e la bocca (quel seggio delle 

coi-ciinza gli debbono, qui a preferenza; 
6 nncensario che egli aia posto in tali 
condizioni d'iDdipendeoza, nella qnals 
non solo non sia menom mente impe­
dita da ohicbesK a la sui liborlà, ma 
sia pure evidente a tutti che non lo è; 
e CIÒ non per una condiziono transito, 
ria mntab lo ad ogni evento, ma di na­
tura sua stabile e duratura, qui p.ù che 
altrove deve essere possibile, e senza 
timori e impedimenti, li pieno esplica-
meuto della vita, ciittolion, la solenniià 
del colto, li rispetto e la pubblica us-
serVBi.za delle leggi della chiesa e l'e­
sistenza tranquilla e ligtje di tutte le 
isutuz coi catiiiliche. 

< Da tutto ciò è agevola comprendere 
come s' imponga ai romani poutefici e 
qu»nio sia sauro per essi, il. dovere di 
difendere' e iiBa|nteu6ts_ft àlvlle so^rra-. 
Di£à ' * ' le sui) ragioni,'dovere re<a an­
che più sacro dalla religione del giù 
ramento, 

« S«tebbn follia pretendere Ohe essi 
stessi cooseotiseero a sacrificare colla 
sovranità e.vile ciò che hanno di pù 
caro e prezioso, vogliam dire la propria 
libertà nel governo della chiem per il 
quale i loro predecesuori hanno in ogni 
occassions gloriatamente combattuto. 
NOI certo Col divino aiuto non fallire, 
ma si neutro dovere, e fuori del ri­
torno a l UH» veia ed trSittiva aovra-
nità, qual si richiede dalla nostra in­
dipendenza e dalla dignità del seggio 
apostolico, min veggiamo iiltio adito 
aperto ad accordi di pace. 

« La slessa caltullcilà, tutta quanta, 
sommamente gelosa delia libertà del 
suo capo non si acquieterà giammai, 
flnchò uou vegga first ragiono ai gin. 
sti reclami di lui. Sappiamo ohe uo­
mini politici, all' evidenza delle cose, 
costretti a riconosoere che la condizione 
presento iiom è quale si souverel'ibe al 
romano ponteficat'o,'vanno^ escogitando 
altri progetti ed espedienti per miglio­
rarla; ma sono questi vani e inutili 
tentativi, e tali saranno tutti quelli di si-
mil natura che sotto speciose apparenze, 
lasciano di fitto il pontefice, in istato 
di vera e reale d.'peudeuZB. 

«Il d fetta sta umilia natura stessa, 
delle cose, quali sono ora costituite, e 
nessun estrifiseco temperamento o ri­
guardo che si usi, può mài val'ere a' 
ninuoverln, É ovvio invece prevedere' 
i oasi in CUI la condizione del pontefice 
diventi ancno peggiore, sia per la pre­
valenza di elementi snvversivi e di uo­
mini che non dissimulano i loro pro­
positi contro la persona e l'autorità del 
vicario di Dritto: sia per avvenimenti 
guerreschi e per le molteplici compli­
cazioni, che da questi potrebbero na­
scere u suo danno. 

« Pino ad orn 1' unico mezzo di cui 
si è serv ta la provvidenza per tutelare 
coinè SI conveniva li |.berla di-i papié 

attitudini P'ù riposto dell'animo) dava 
indizio di un'altera tristezza. Ma quella 
specie d' susteriià di cui s' n.formavano 
in ganer-ile le sue fattezze, spiriva dei 
tutti) quando le sue labbra si compone­
vano al sorriso; tutto {I suo volto splen­
deva allora d' un tenera splendore, e 
dalla HU< vnlgar zoticaggine traspariva 
uu<i qu' rula dolcezza, che non èra' 
SHOz' attrattiva. 

Questo giovine, di cui abbiamo alta 
mellito ritratte le esterori qualità, era 
Antonio Larry, figlio di un armaiunio 
di Renne», el aveva terminati in quel­
l'anno, come scolare' esterno, i suol 
studii nel .lollegi» di quella città. An­
tonio aveva perduto suo padre mentre 

1 era giovanÌB,simo, e viveva solo'coo sua 
' madre de' proventi d' una botteghetta 
' di rartolaio, che questa teneva lo cipo 
i al s ibbirgo d'Autraiii, Dextinato dalla 

sua nascita ad una proCessiooe manesca, 
il giovine Lariy avrebbe certo imparata 
il mestiere paterno, se un firtuito ac­
cidente non avesse mutati 1 disegni 
della sua famiaiia. 

Alcuni rae<il prima della sua morte, 
il padre Larry, tro-'.mdosi nella sua "f-
flcina, uill acute s t rda nella strada dèi 
sobborgo, e corso alla porta, vide uo 
fanciullo che un toro fuggto di stalla 
calpestava co' piedi. L' armaiuolo, senza 
punto bilanoiai-e, s'avventò contro ai 
toro, e afl'erratiilo per l« corca con una 
destrezza, ohe aveva lungameuto eser­
citala in cninbattimeiiti di tal genere, 
quand' era .mandriano In casa di suo zio,-
cominciò una zuffa che terminò colia 

stata la loro temporale sovranità, 8 
quando questo mezzo mancò, I póntefldi 
furono sempre perseguitati, prigtoDi, 
esuli 0 oeVto in condizioni di dipendenza 
ed in couilnuo pericota di vedersi re­
spìnti sopra una 0 l'altra di qutiste vis. 

È la storia di tutta la elii^au'ohe lo 
attesta. 

« S I spera pure, e si ti aisSgtiBiiieDto 
sul tempo quasi che col prdlangarsi 
possa divenire accettabile In eoadizion» 
presente. Ma la oaurn della loro libertà 
è pel pantefloi e per la cattolicità tutta 
quanti; int°reHae primo e vitale. E 
quindi si piiò esser certi ohe assi la 
vorranno garantita sempre nei modo 
piil sicuro. 

«Quei che la sentono diversamepte, 
non ooooiouoo ù fiugoao di uou oono-
acere di quain natura sia la oliiesil, 
quale e qu-iota la sua potenza religiosa 
morale a sociale, cui né le idgiane del 
tempo, nò la prepotenza degli aomiìil 
varranno mai a flaecaré. Se di ijiò s{ 
rendessero conto, seavi-Siiérò senòò Vara­
mente politico, essi non psaserebbbro 
solo al preseuia né si affilerebbero a 
fallaci speranze por l'avvenire, ina coi 
dare essi stessi al pontefice romaatì 
quello che egli a buon diritto reiltiafk, 
toglierebbero una condizioiìe il i 4to^a 
piena di tali incertezze e di periooli, 
assicurando per tal guisa i- g.randi in­
teressi e le sorti mene dell'Italia, ' 

< Non è da sperare ohe quésta no­
stra parola s(a iDiesa da quegli uomini 
ohe Bono eiesoiuti nell'odio coiitru ta 
chiesa e il pontificato. Costoro, a dir 
vero come odiano la reiigìoas, oorl ni>a 
vogliono il vero bene della loro terrà 
natale. 

« Ma coloro che noii imbevuti da 
vieti {iregiud'Zi, i:è animati dallo api. 
rito irreligioso, giustameuté appreszano 
l'insegnamento della storia e le tradi­
zioni italiane, e non disgiungono Vi-
more delia chiesa dall'amore ai|a patria, 
debbono riconosoere con noi ohe DSI'ÌB 
O'iocordia col papato', sta appuiito per 
l'Italia il principio più fecondò della 
sua prosperità e grandezza. Di che è' 
conferma il priwente stato di cote. 

Ornai è fubri di dubbio e gli stessi 
uomini politici italiani lo confessano, 
che la discordia con la Santa Sed'e'iioD 
giova ma nuoce all'Italia, oreandoié 
non poche liò lievi difficoltà interne ed 
estere. 

All'interno il disgusto del cattoiioi 
nel vedere tenute in niun conto e spre­
giate le ragioni dei vicario di Gatù 
Cristo, il turbamento delle coscienze, 
l'anniento di li'irreiiginns e dell'immora­
lità, elemeuti grandemente nocivi al 
pubblico bene. All'estero il maldonienio 
doi oattulioi che sentono compromessi 
insieme colla libertà del pontefice' 1 p>ù 
vitali interessi della criBtiiinità ;' diffi­
coltà a pericoli che anche nell'ordiuid 

caduta, del furiboiiMo animale. Atterrato 
che questo fu, 1 vicini che fino allora 
s' erau tenuti prudentemente da banda, 
corsero ad aiutare il padre Larry,, ad 
il toro venne con funi legato. 

Intanto ti fiociullo, che la fantesca 
già aveva rialzato, tutto coperto di fango 
e di sangue, fu trasfiirito in casa del­
l'aimaiuolo. Poiché gli furono date le 
prime cure, la moglie di Larry chiese 
il nume di ini alli donna che lo. aa-
compagoava, e venne a sapere ch 'era 
r unico iliiliuala della signora vedova 
Bniaaard. Costei, avvertita del sinistro 
intravvenuto a suo figlio, acciirso-fret­
tolosa lusiomo con un medico. Arturo 
fu portato nel'a carrozz i di sua madre, 
e condotto nei suo palazzo; ma,.prima 
di lasciare la famiglia Larry, la signora 
Boissard le manifestò cald-tineote la sua 
riconoscenza, o da quel-di in poi ebbe 
sempre pi-r essa una sollecitudine ohe 
non parvo che li tempo scemas-<e ; tanto 
ohe, morto l'armaiunio, s'incannò dal­
l' educazione di Antonio, e gli fece fife, 
a sue spese, gli stessi studii a cui Ar­
turo npplicavaei nel collngio di Reaqss. 
jÉVir tal modo, il figlio della ppver» ve­
dova fu tratto fuor della via che avrebbe 
natuiaioiente battuta, a compiè I s o i r -
riera scolastica in luogo d'uudar fatto­
rino in qualche bottega. 

Tal cangiam-inta fu, tut t 'a l t ro ohe 
favorevole alla sua feticiià ;. gittato la 
mezzo a fanciulli p ù doviziosi e meg,1ia 
nati di lui, ebbe a sostenere la freddezza 
degli uni, i .a)i>tteggi degli altri, il di-

' sprezza di tutti, (Conlinuo) 



politico poBsoDO da c i derivure oU'Ila-
Ila, dai quali desideriamo con tutto l'a­
nimo, sia prenervata la patria Doslro. 
Si faccia cesaare da chi può e deve il 
coiiflitio, ndiiuando al papa il posto ohe 
gli conviene, e tutte queste difficoltà 
cesseraaao d'un tratto. ADE! l'Italia ss 
ne avvantaggerebbe gtandemonie, io 
tutto oli che forffifi la vera gloria e la 
fulicità d'un popolò 0 ohe merita nome 
di civiltà, giucche oom'ebbe dalla prov­
videnza la sorte di essere la nailooe 
più vicina al papato, aoA è destinata a 
ticsTtitna pm copiosamente, te non lo 
combatte o vi si oppouc, la benefiche 
icfìoenz .̂ 

Si suole opporre che per ristabilire la 
sovranità pontificia, si dovrebbe rinun­
ciare ai gruodi vantaggi già ottenuti, 
nuli tenere alcun oonto dei progressi 
moderni e tornare indietro fino al me' 
dio evo. Ma non sono questi motivi che 
valgono, A qua) bene intatti ohe ala 
Vero e reale, si opporrebbe la sovronità 
pontificia? 

È indubitato che lo città o le re­
gioni già soggette al principato oìvile 
dei pontefici, farono sempre d'indole e 
di costumi schiettamente Italiani, Né 
potrebbe anche oggi essere diversamente, 
giucche il pontificato te per l'alta sua 
missione universale e perpetua appartie­
ne a tutto le genti per ragione della sede 
staegnatagli dalla prorvidooza, è spe­
cialmente una gloria italiana, Che se 
verrebbe cosi a mancare l'Huiià dello 
«tato, 001 senza entrare in considera-
zìoui che tocch no II merito lulrioseco 
dulia cosa, e solo collocandoci per poco 
(Ul terreno stesso degli oppositori, do-
maudiamo sa quella condizione di unità 
ousiitalsoa per le nazioni un bene 
coni assoluio, che senza esso non vi sia 
per loro né prosperità ab grandezza, o 
ooiì »uperiar« ose debba prevalere a 
qualunque altro. 

Risponde per noi il (atto di nazioni 
floridissime, potenti e gloriose, che por 
uou ebbero né hanno quella specie di 
Unità che qui si vuole: e risponde al­
tresì la ragion naturale, che nel eoo-
flitto riconosce dover prevalere il bene 
della giustizia, primo fondamento della 
feliO'là stabilita negli stati, e ciò spe­
cialmente quando enso sia collegato, 
Como qui avviene, con l'interesse altiS' 
Simo della religione e di tutta quinta la 
chiesa, dinanzi alla quale non & pun. 
to da esitare ; che se da parte della 
provvidenza verso l'Italia l'averle posto 
in seno la grande istltnzioue del pònti-
Scato, di cui qualunque liaiilons si ei-n-
tirebbe altamente onorata, è giusta e 
doverosa che gl'italiaui non guardino a 
difficoltà per tenerla nella condizione 
che gli conviene. Tanto più ohe senza 
escludere in fatto altri utili e opportuni 
temperamenti, senza parlare d'altri beni 
preziosi, l'Italia dal vivere in pace col 
pontificato, vedrebbe potentemente ce­
mentata l'unità religiosa, fondamento 
di qualunque altra tonte di Immenai 
vantaggi anche sociali. 

I nemìoi della sovraoilà pontificia 
fanno appello anche alla oiviità e al 
progresso. 

« Ma a bene intendersi fin sulle pri­
me, solamente ciò ohe mena al perfe­
zionamento ii-tellettttsle e morale od 
almeno ad esso non si oppone, può co-
atituire per l'uomo il vero progresso e 
di questo genero di civiltà non v' ha 
sorgente più f..'00uda della chiesa, la 
quale ha la missione di promuovere sem­
pre l'unmo alla verità e al retto vivere. 
Ogni altro genere di progresso, posto 
fuori di questa cerchia, non è in verità 
che regresso, e non può che degradare 
l'uomo e respingerlo verso la barbarle. 
Oi questo nò la chiesa, nò i pontefloi, 
file come papi, sia come priooipi oivill 
f'otrebbero per buona sorte dell'umanità 
farsi mal fautori, Ma lutto ciò che le 
scienze, le arti e l'Industria umana 
banno trovato o posiiooo trovar dì nuo­
vo per l'utilità e In comodità ddlla vita, 
tutto ciò ohe favorisce l'onesto commer­
cio, le prosperità pubbliche e le private 
fortune, tutto ciò ohti è non licenza ma 
libertà vera, degna dell'uomo, tutto ò 
benedetto dalla chiesa e può avere lar­
ghissima parto nel principato civile dai 
papi. E i papi quando no fossero di 
nuovo In possesso, non lascerebbero di 
arricchirlo di luiti quei perfeziouiimeuti 
di cui ò capice, facendo ragione alle 
esigenze dei tempi s al nuovi blscgni 
della socleià. La stessa paterna solleoi-
tudlno da cui fttrono sempre animali 
verso i loro sudditi. Il consiglierebbe 
anche al presente a rendere miti le 
pubbliche gravezze, e a fdvorire colla 
più larga generosità le opere caritate­
voli, gli istituti di beneficenza e di pren­
dere cura speciale per le classi biso­
gnose e operaie, migliorandone le sorti; 
fare in.una parola de! loro civile prin­
cipato anche adesso una istituzione me­
glio acconcia a formare la prosperità 
dei sudditi. Contro il quale priccipato 
sarebbe vano accampare l'accusa di es­
sere una parte del medio evo. Giacché 
avrebbe, comò si ò detto, i sani e utili 
miglioramenti voluti dai tempi nuovi e 
se nella eustaoza sarebbe quello che fn 

n.ll'otà di mezzo, cioè una sovr.inità 
ordinata a tutelala la liberà e l'indi­
pendenza dei Bomani peniefici nell'eser­
cizio della loro suprema autorità, ohe 
perciò? 

« 11 fine importantissimo, a cui ossa 
serve, i vantaggi molteplici ohe ne ri­
dondano per la tranquillità del mondo 
cattolico » per la quiete degli Stati, la 
maniera mite con oui ai esercita, l'im­
pulso polenta che sempre ha dato sd 
ogni genere di sapere e di civile col­
tura, SODO elementi che soQveiigono 
mirabllm«at6 a tutti i tempi, siano essi 
gentili e tranquilli, o siano barbari e 
fortunosi. Sarebbe stoltezza il voler sop-
primerls per ciò solo che fiori nel se­
coli di mezzo, i quali per altro se come 
tutto \$ epoche ebbero vizi e costuman­
ze biasimevoli, ebbero puro pregi cosi 
BÌngolaii ohe sarebbe vera ingiuslizl'i 
dlacoooscerli. E pù di ogni altro do­
vrebbe sapere apprezzarli l'Italia che 
appunto nel coreo di quei secoli nelle 
BCieuze, nelle lettere nelle arti, nelle 
imprese militari e navtll, nel commer­
cio H negli ordinamenti cittadini rag-
glBDss tanta altezza e celebrità che non 
potrà esser mai distrutta nò oscurala». 

La lettera conclude ocoitaodo il car­
dinale Rampolla a tener conto delle 
Idee espresse dal Pontefice nella dire-
2Ìono politica del Vaticano. 

Bartolomeo Hllppsri 
Il patriota romano, l'oste di Traate-

vere «or dorme con li morii». Un mal 
che non perdona lo trasse a morte, 
mentre Pela non grave e le forti mem­
bra davano promessa dr più luogo vi­
vere, O.-putaiì e patrizi o signore col 
popolo commisti, ne accompagnarono il 
frale alla pace dell'urna, gli diedero 
addio |er una notte senza sogni. 

Non Bogiierà p'ù. Il bello e forte po­
polano, il clangore delle battajilia com­
battute per la libertà, uou le alce ami­
cizie di Mazzini, di Garibaldi e di Ni­
cola Fabrlzi, non i sapenti ooosigli prò-
digati ai suol soci di fede. 

Ricordiamolo quest' oste di Roma e 
proponiamolo ad esempio al ncstru 
popolo, 

<Sol chi non lascia eredità d'aifeiti 
Poca gioia ha dell'urna > 

Bartolomeo Kilipperi sarà cremato e 
dall'urna che terrà il suo cenere usci­
ranno voci d'ammaestramento al po­
polo, a tutto il popolo, non a quello 
soltanto eh' egli conobbe o amò con af­
fetto di padre, di fratello. 

L'opera sua gli die diritto a dire; 
iVon omni» ntoriar. Non dimentichiamo 
questo eroe modesto; i monumenti doi 
riochi s'affidano all'arte; il monumento 
dell'oste trasteverino raccomandiamolo 
al cuore. 

Ricorda, o popoli', il tuo morto fra­
tello, & tempo ch'u te siesao provvedi, 
che non eia calpestata dalla borghesia, 
ciurlato nel manico dai filai democra­
tici, traviato dagli apostoli della conci­
liazione, dii socialisti apocalittici, 

A tutti codesti non desiderati peda-
gogb', rispondi : < Il popolo fa da gè », 

Carlo Fabrii 

In Italia 
Il RI aUe manovre. 

lì Re è arrivato iermattina alle ore 
6,33 al Chevo dove fu ricevuto festosa­
mente dalla popolazione. 

Erano a riceverlo il generala Pianell, i 
Il ministro della guerra, e altri gene 
rali dei corpi ohe prendono parte alle 
manovre d'assedio di Verona. 

Erano con lui oltre la sua casa mi­
litare anche il sindaco di Verona. 

Salì in un tiro a quattro alla Oou-
mont roa Ilertolò-Viale e Pianell, si 
fermò un momento alla villa Pnilè e 
prosegui per II campo e la tortiflaa-
zionl. 

Era intanto ricominoiato il oannoneg-
giamento al forte Lugagoaao per impe­
dire al nemico attaccante di avanzare 
le trincee. 

Il Re visitò tutte le pnsisionl avan­
zate e ai ritirò verso le 10, 

Fu raggiunto sul campo dal generate 
Gosenz arrivato da Firenze alle quattro 
a mena. 

Oggi all' alba grande combattimento. 
Il Ilo visiterà Verona questa aera 

alle ore 7. 
Gredesi che le manovra finiranno il 

2 agosto. 
Fi'rona Ìi7. Il Re aooompagnato da 

Bertolò-Viale, Piane! e da Oossns Ita 

IL BRI U t I 

vinltato le posizioni degli assedinnti del 
forte di Lugagnano e le batterie adia­
centi; posola ha assistito alle ma­
novre. 

Il Re ade cucine economicfte. 
Il R-', ha arogate lire 10,000 a Van­

taggio delle Cucine economiube Istiiuiie 
nello scorso inverno a' Venezia per 
somministrare a modici prezzi il vitto 
alle Vedove povero «(l ai vecchi Impo­
tenti. 

LI grandi manovre navali. 
Le manovra luogo il litorale, destano 

grondo interesse nella popolazione. 
Nel pomeriggio di lunedì cinque navi 

riuscirono nd effettuare uno sbarco sulla 
oosta presso Sau Vincenzo (Ceoins), ma 
i marinai kbnrcati non riuscirono a ta-

gllure la ferrovia, e dopo vivo com-
attimsnto con alcune compagnie di 

granatieri, dovettero ritirarsi sulle loro 
navi, 

Un altro tentativo di sbarco fu (atto 
nella Botto lungo la nostra costa. 

Le torpediniere e le navi di difesa 
mandarono a vuoto il tentativo, 

Pir i danneggiali dal terremoto. 

È stata firmata la convenzione per il 
prestito ai danneggiati i/al terremoti in 
Liguria fra il Governo, la Ranca Nazio­
nale, il Banco di Nspoll e. la Cassa di 
Risparmio lombarda. 

Il prestito è di SO milioni. 

Congresso atorliio. 
Martedì era indetto a Milano il Oon-

greaao nazionale dei mugnai ma si 
se elee per insuffloienza di numero di 
coogressiati. 

Se ne incolpa il Gomitata promotore 
ohe trascurò la pubblioità. 

All'Estero 

Coraci lo Giardino grande si la­
vora alacremente per la costruzlooe dei 
palchi 8 degli steccati per le Corse che 
avranno principio il giorno 7 del p. v. 
mese d'agosto. 

VcsUvaldlboneflconBa. Que­
sta sera nei locali della SociHià operaia 
si raduna la Commissione por II festi­
val dt beneficenza da d.trsl nel venturo 
agosto in Giardino grande, 

Vnn «loiunnda al», dcaerto. 
Si desidererebbe sapere se la fraiiione 
dei Casali del Gormor forma parto del 
oomuoe di Udine, o se appartiene ad 
una tribù di Zulù, Al vedere, in questi 
caldi canicolari, l'acqua fetente ed io 
Botrslsslma quantità che il comune con­
cede alla detta frazione, l'ultima suppo-
alzione sembra la più vern. Ma viceversa 
lo zelo con cui vengono imposta le pub­
bliche gravezze inai na a far credere il 
contrarlo. 

È per dissipare questo dubbio ohe ai 
domaodeno schiarimenti. 

X. 
Kcllml di lunn. Mercoledì 3 

agosto avremo un eclisse parziale di 
Inno, a noi visibile dal momento in cui 
la luna spunterà sul nostra orizzonte, 
oloò dalle ore 7,2 sino n mezzanotte. 

Blindi» Municipale. Programma 
del pezzi di musica che la Banda Mu­
nicipale esegnlrà oggi 28 corr. alle ore 
7 pom* in Piazza Oiardiuo. 
1..Marcia N. N-
2. Sinfonia «Poeta e Contadino» Suppò 
3. Valzer « 1 Buontemponi » Aruhold 
4. Finale t Gli ultimi giorni 

di Suli » Ferrari 
6, O'-ntone < Emani » Arnhold 
6, Polka Fahrbaob 

OMerTaasionl meteorologlclie 
Stazione di Udine-—R. Istituto Tecnico 

Il VI Congtmo internazionale S igieni 
e demografia a Vienna I8S7. 

I preparativi di.questo Congresso pro­
cedono mirabilmente. Le relazioni di 
67 relatori sono già sotto il torchio e 
verranno distribuite al soci ancora verso 
la fine del mese corrente, looltre si at-
teudono aocorri 1 rapporti di'46 medici, 
ohe tratteranno argomenti importanti. 
L'Esposizione che formerà una parte 
del Congresso promette di r escire splen­
didamente. II. termine pnr le ammls-
BIQDI a questa Mostra fu prolung-ito 
sino al 31 lugllo'.oorr.; 

In Provincia 
Ampeszo, 36 luglio, 
Trovandomi Assessoro efiettivo, prima 

d'intavolare una lite contro il comune 
di Ampezzo, rìuanr.iai nuche alla carica 
dì consigliere, e quantunque si sapesse 
che ohi ò in causa col comune ò elettore, 
ma non eleggibile, pure venni rieletto, 
0 quindi uecesiariamente sostituito. Ora 
U causi è finita. 

In seguito alla dichiarazione dì mio 
figlio Michele pubblicala su questo g or­
nale N. 175, avverto tatti gli elfttori 
d'Ampezzo, di qualunque colore, dì non 
pensare e me perchò, se eletto, rinun­
ziare!, senza aspettare nemmeno la par­
tecipazione, 

avv. Paolo Beore/(ia-Wijris. 

27-28 luglio ore 9 a. ore 3 p. ore 0 p. ore 0 », 

Bar.rid.alO* 
altom.llti.lO 
liv, del mare T49.2 749.1 7505 751.9 
Umid. rslat. 47 38 B8 48 
Stato d. cielo sereno misto serena misto 
Aciiua cad, 
1 ( direzione 
£ 1 vel.kilnm. 

— — — — Aciiua cad, 
1 ( direzione 
£ 1 vel.kilnm. — S NW — 
Aciiua cad, 
1 ( direzione 
£ 1 vel.kilnm. 0 4 1 0 
Term. centig. 206 30.2 25.1 28,1 

In Città, 
Croce l losaa Italiana. Sotto 

Comitato di Sezione di Udine. Si porta 
a conoscenza dei signori soci che i pa-
gam-ioti delle somme sottosci-itie per la 
Croce Rosin Italiana si ricevono pressa 
la Banca di Udine... 

Il» nostra appendice. Oaigi 
intraprendiamo la pubblicazione del pro­
messo Romaozo, invitando i nostri let 
tori a leggerlo col massimo interesse. 

T.—...1 ( massima 32.4 
Temperatura j„i„i^j 18 7 
Temperatora minima all'aperto 17,3 
Minima esterna nella notte 27-28: 18.0 
Télegrautina meteorico del-

L'UfSoio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 5,—>p. del 27 iuglìo 1887) 

In Europa forte depressione a nord­
ovest, pressione abbastanza elevata 765 
all'eaireiDo sud ovest, livellata altrove. 
Ebridi 738. 

10 Italia nelle 24 ore barometro sa­
lilo da 2 a 3 mm. 

Diversi temporali con pioggie leggere 
a nordovest. 

Temperatura aumentata. 
Stamane cielo sereno al nord della 

Sard"gna, nuvoloso altrove. 
Alte correnti del 8 quadrante : venti 

deboli setleoirionall. 
Barometro livellato 760 mm,; mare 

calmo. 
Fcobabilità-, 

Venti deboli e vari, temporali, 
(Dall' Osservatorio Meteorico di Odine.) 

11 dott. DirilUMH m. n o g c r * 
Chirurgo- Deulitta di Londra, Casa prin­
cipale a Venezia, Calle Valaressà. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturature dì denti ; eseguisca 
ogni ano lavoro secondo i più reoeaCi 
progressi della moderna scienza. 
. . Égli si troverà in Udine lunedì e 
martedì 1 e 2 agosto al primo piano 
dell' Albergo d'Italia. 

l i A. mi P A » K , 
SODO da vendersi varie lampade a 

gaz, e cìoò : 

Una grande di 12 bracciali, a 24 fiam­
melle con relative globi di vetro 
mollato ultimo sistema ; 

N. 6 di tre bracoiali, a 6 fiammelle e 
relativi globi in vetro ; 

N, 3 a due bracciali e relative flam-

Esposlzlonc-Flera Enolo­
g i c a a T c n c z i a . Odi nostro Friuli 
nessuno concorse a qnesta mostra che 
fra pochi dì si aprirà a Venezia. Si dice j molle 
che tale mancanza provenga dalia liif- N, 3 a forma d'arpa, 
fusione avvenuta nei nostri paesi delle • '̂  
viti amerlaane, 1 cai vini erano esclusi 
dalla Esposizione, 

Noi crediamo p^rò che sa anche vero 
il fatto di tale dififuaione, vi sono però 
in I nuli del produttori di vino ì quali 
avrebbero potuto fare degna figura a 
quella mostra, 

L'uoioa consolazione ohe ci resta à 
il sapere che neanche la provìncia di 
Rovigo non diede alcun concorrente. 

l^onabola. In ocosìona degli spet-
taooli della Corse, il giorno 16 agosto 
p, v. avrà luogo anche una pubblica 
tombola a totale beneficio della Congre­
gazione di Carità. 

e due bracciali 
da porsi al muro'; tutto in buonissi­
mo slato. 
Chi volesse farne acquisto si rivalga 

all'Ammiolatrazione del Giornale. 

POSTA ECONOMICA 

Sig. Sanvitese, 
V articolo speditoci è d'indola troppo 

personale per poterla pubblicare, tanto 
più che ci rifiutammo pubblicare la cor­
rispondenza da S. Vito a cni ella allude, 
e che dippoi comparve sulla Patria del 
Friuli. 

Corriere Artistico 
Kepcrtorin dei teatri d*o> 

pera di Berlino e di Parigi . 
Nel leitro Imperiale di Berlino la 

«taglone teatrale incominciò il 26 agosto 
1886 e fi l' Il 80 gingoo sooran ; vi si 
ebb-Ti! 864 rapprexentazlooi con 48 opere 
di 34 cumpoait'jri. Fr» le opere onore 
a Berlino come a Vienna tiene il pri­
mato, «Il trombettiere di Sàkkingen» 
di Vittorio Nessior (25); fra le opere 
di repertorio 1 primi posti spettano a 
«Carmen» di Bizot (16), «Lohengrin» 
di Wagner (14), «Il matrimonio alle 
lanteine» di OfT-'nb.ich, e «Fra Dia> 
volo, di Auber (11), < Il braocnniere » 
dì Lortziog (10), « La Walkiire » di 
Wagnei', e « Le chevalier Jean » o 
< Gianni di Lorena » di Joncières (9), 
< Il Franca aroiors » di Webar (8), 

Divise per maestri, le rappresunta-i 
zlool si ripartiscono come segue, avver­
tendo che oì muocano i dati di 9 rap­
presentazioni e che nel nostro computo 
manoano par.meali due opere di due 
maestri di cui non potemmo rintracciare 
nò il nome nò il titolo: Wagner, 42 
rappresentazioni con 6 opere — Nessler, 
26 con 1 — Lortzing, 21 onn 3 — 
Verdi, 18 non 4 — Aub-r, 16 con 3 
— BIzet, 16 con 1 — Meyerbeer, IS 
con 4 — Mozart, 12 con 2 — Offen-
bacb, l i 000 1 — Junciòrea oH'iffinann, 
ciascuno 9 con 1 — Oluck e Floiow, 
olasoui.ii 9 con 2 — Weber, 8 non 1 
— Beethoven e RUfer, oiaacuiio 7 con 
1, Quindi, Donizettl, -Nicoli!, Ros­
sini, Oounod, Boi-ildien, Halévy, con 
meno di 7 rappresentazioni ciascuno. 

Divise per nazionalità, di hanno 169 
rappresentazioni di opere tedesche, 53 
di opere frsooasi, 28 di opere italiane. 
Le opere italiane rappresentate sono : 
«Rigoletto», «Aida», «"Trovatore», «Tra­
viala», di Verdi; «Figlia del Reggimen­
to» e «Lucia», di Oonltetti ; «Barbiere», 
di Rossini. 

Mentre a Vienna si dà la premi­
nenza alla malica italiana sulla fran-
C'e (62 rappresentazioni italiane e 40 
francesi) a Berlino — caso strano I — 
accade il contrarlo. 

Crediamo però che si tratti, più chs 
altro, di scarsità di artisti adatV. 

Il r'pertorio invece del cosidetto 
grande 'Ti-atro d'Opera o < Aocadémie 
Nationale de musique » dì Parigi ò pre­
sto riassunto, D il 1 gennaio al 30 giu­
gno scorsi vi ai ebb-̂ ro 100 rappresen­
tazioni con 13 opera di nove composi­
tori. 

Divise per maestri, le rappresenta­
zioni sì ripartiscono coù : Paladhills 
33 con 1 (Patrie) — Meyorbner, 18 
con 4 — Verdi, 14 con 2 — Gounod, 
14 000 1 — Reyer e Massenet, cia­
scuno 7 con 1 — Rossini e Dnnizettt 
ciascuno 3 con una — Weber 1 con 1. 

Divìse jier nazionalità, S' hanno 61 
rappresentazioni di opere francesi ; 20 
di opere italiane, 19 di opere tedesche. 
SI noti però che, oel computo francese, 
le opere di Rossini e di Meyerbeer 
sono considerate francesi soltanto per-
obò rappresentate a Parigi per la 
prima roltx. Le opere italiane rappre­
sentate sono: «Aidaii e «R'golettn» di 
Verdi, «Ouglleirag 'l'eli» di Rossini, e 
«Favorita» di Oonizeiti, 

Hota allegra 
Un villano malizioso ai ferma davanti 

al negozio di Qo nostro cambiavalute, 
e dopo aver guardato un pezzo ì valori 
che sono in mostra nelle vetrine, do­
manda al commesso che sta sulla porta; 

— Scusate, cosa si vendo in questi 
bi ttegu ? 

Il commesso, persuato che voglia can­
zonarlo, risponde : 

— Teste d'asino. 
— Ah I — fa il villano senza acom-

poriii — a quel che vedo oe dovete ven­
dere molte, 

~ E perchò? 
— Perchè non e' 6 rimasta che Ix 

vostra. 

Sciarada 
Spuntava il oielo — Il primo appena 
Quando la donna — Che mi dio ancor 
Fingendo in volto — Eiser serena 
Dal mìo seconda — Uaciva fuor. 
Partita -appena — Vengo un biglietto, .-
L'apro, lo leggo, — Dìoea ousì : 
Lascio il tuo paese— Inscio il tuo tettu, 
Vu' ad altro amore...— Ahi I mi fuggi 
Corro, ma tardi, — Trop, o lola<e 
Già preso avea — Quell'infedel; 
Soffersi molto, -— Ma dal mio male 
Mi guarì il tempo .— Mi sanò il ciel. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 

Para-plglla. 
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Variata 
vittime dell'niplnlamo. Un 

lerr bile accidente b« fuueataio una 
partita alpina ohe faoetra lunedi scorto 
una lieta brigata d'amiai nel Gautoue 
di Fiiburgn. 

Brano SHIIÌI BBI MalèiioD, Il RigI delle 
«Ipi fribttrftiiesi. Tuccato il oulmme, ri» 
diaceiideviido lieti e «penelerati lungo 
la catena oooidentule, detta Treoiet-

Òoa. giovanutta di 18 anni, volendo 
'fadcoraiare la strada, n'addentrò m tta 
sentiero ebe la coiidueso. ad un passo 
puricoloso. 

Appena meisasi per questo, esM sci-
vola en l'erb» bagnata, rotola sulle ruc-
ole e va a battere del capo in un ma­
cigno che le spezza '1 cranio. 

Due sorella delta disgratista erano 

E da Samanden giunse altra penosa 
Dotizia ; 

Il pastore anglicano di colè, io mia 
eacntsione sul ghiacciaio del Morteraach, 
cadde in uà crepaccio, e vi perdette la 
Tiia ! vennn ritrovalo cadavere. 

X i ' u n n i o d e l l ' a v v e n i r c i Un 
med co di N'^Yurklia scritto ttetè un 
volume di 600 p-gine per provare «be 
l'nomo dell'avvenire, l'uomo ideaie, 
l'uomo giunto allo stato di parfî zioue, 
Don avrà più un onpello sulla testa, 
E^li appoggia la sua teoria sopra nu­
merosi esempi, e eoeliens che l'intelli­
genza è in regione diretta del grado 
di calvizie e ohe non si può essere un 
genio' Anito se si hanno dei capelli lo 
testa. 

Ecco una consolazione per i calvi. 

C a n e e figlio. N-llo Stato del-
rObjo il flttauuio Waikers possedeva 
un bello e grosso cane di Terrauova 
e u'J nnico Àglio. 

Giorni sono venne per motivi d'Inte­
resse a contesa col figliuole. D'una in 
altra pi.rolo, il figlio Woiker», «be è 
un giovinastro vio'ento e di Utiiti fé-
rum, si avventò sul pidre con uno stocco 
in mano. 

Uà il fedele cane s'interpose fra pa­
dre e figlio; adduiitò questi per la gola 
e lo f'oé striimazzare u terra, evitando 
cosi un parricidio. 

S poi negale che i cani valgono me­
glio degli uomini I 

ITotmario 
La morte di un deputato. 

É morto a Roma Cesare Braico ex-
deputato di Fopgia Dotiesimo patriota 
nnpoletaoo esiliato dai Borboni antico 
oompsgio di Spaventa e del compianto 
Settembrini. 

lia sua morte ha destato una penosa 
impressione nel molti amici che egli 
contava alla capitale. 

L'ingrmo alle siazt'ont. 

Si assicura che l'oo. Marohiori sa r̂e-
tarlQ generale al minietero dei lavori 
pubblici abbia io animo di introdurre 
un sisiema già adottato io Oersiaoia, 
nelle nostre ferrovie. 

Si permetterebbe l'entrata nelle sta­
zioni a chi desidera accompagnare per­
sone sino al treno >n partenza, purché 
munite di un biglieito d'ingresso che 
costerebbe 10 centesimi, 

Il frutio della vendita di questi hi-, 
glietti, tutto od in pHrla andrebbe a fa-
viire diilla cùssa per gli in oituni degli 
operai iiddeUi alle ferrovie medesime. 

Bistnarcft chiede spie^ijzioni. 

Si assicura con una certa in 
slateoza che il rappresentante dell» 
Qermana a Parigi, »bbia avuto ia-
oarico dal principe di Bismiirik di chie­
dere spiegazioni al ministero degli e-
sten francese sul sign Beato delle parole 
pronunciate dal ministro della guerra 
Feriou alla scuola di Saint Cyr. 

La lettera del pnpa 
e l'amdascialote austriaco. 

Circola la voce nei giornali semicle-
Hoali che l'iiidisorezìons in seguito alla 
quale fu rivelnta al pubblico la circolare 
Rampolla l'abbia commessa l'ambisela-
ta austriaca pressa il Quirinale, 

Questa ne avrebbe comunicato il reato 
alla Consulta, ohe lo avrebbe fatto pri­
ma divulgare per sunto, poi pubblicare 
all'estero. . 

Però la voce è pooo attendibile. 

/( diriUo di n'untone, 

L'on. Crispi ha pressoché nltimati 
gli studi per la cobpìisziooe di un pro­
getto di legge inteso a disciplinare con 
norme precise ed essenzilfflente liberali, 
il diritto di riunione e di sB^ociuzione, 

Tale progatto verrà preaentato alla 
Camera alla riapertura del parlamento. 

Marchiori a Roma. 

L'oo, Marchiori arrivato appena a 
Roma conferì subito coll'oti. Saracco 
ministro pel lavori pubblici. 

La settmana ventura egli assumerà 
il suo Hflloiu di tegretario generale. 

P»r il trono di Bulgaria. 

Secondo un dispaccio della Post di 
Berlino I reggen'i bulgari avrebbaro 
ora l'ioteoiione di offrire il trono di 
Bulgaria al duca di AleoQon. 

1 calloliei di Rama e Giordano Bruno. 

I Circoli cattolici prnteatano contro 
l'auuuuzio dato dal minia ro Crispi della 
prossima inaugurazione del Monumento 
a Giordano Bruno iu Campo dei Fiori. 
I giornali olerlcali invitano i oonalglieri 
eletti col loro appoggio a opporsi alla 
domanda di concessione dell'area. 

Intanto ai e.nuunzia ohe la questione 
sarà posta all'ordine del giorno della 
prima seduta del Consiglio camnnala, 

Adetioni all'Esposizione deU'89 a Parigi, 

Le adesioni delle Camere di commer­
cio italiane all'esposizione del 1888 con­
tinuano n giungere ogni giorno, 

Fino ad ora nessnoa ha mandalo for­
male rifiuto. 

Fino a domenica sera 24, ie adesioni 
sono le seguenti : 

Camera di commeroio di Roma, Ca­
gliari, Cremona, Rimioi, Aiessandrin, 
Firenze, Pavia, Siena, Grosseto, Co 
senzn, Teramo, Cbiavenne, M<lano, Sou 
drio, Venezia, Bologna e Messina. 

Ultima Posta 
Gl'uditi itt^tesi 

sull'Italia «il potere temporale 

Londra 37. Il Times, piirlando della 
circol'ire Kampnllii, dice che il papato 
mal fu più potente come dopo che 
perdette il potere temporale. 

Su fosso ristabilito, il papa perde­
rebbe certo della su» iiflaeoza, 

Lo Standarif dice : vi hanno due 
cose che l'Italia non farà ma, a meno 
ohe non sin nuovamente divisa in se­
guito ad un'invasione estera o disfatta: 
non restituirà al papa il territori? 
di Roma, non ammetterà accordo 
qualsiasi fra essa e il Vaticano che 
possa essere oggetto di trattative inter­
nazionali. 

Gitili aocotuodamento fra l'Italia e 
il V'itioano deve conohiudersl soltanto 
fra ie due contraenti. 

Lo Standard soggiunga ; il successo 
della poi tica spirituale dal Vaticano 
prova chiaramente l'inutilità del patere 
temporale. 

Il principe ferdinandi). 

Vienna 26. Lobnooff ambasciatore 
russo ha dichiarato in nn circolo poli 
tlco vera la risposte dello Czar al prin­
cipe Ferdinando, che cioè l'avrebbe 
sempre ricevuto come Coburgo, mai 
come principe di Bulgaria. 

Ormai, sembra accertato ohe il prin­
cipe Ferdinando, riuuucierà ad assume­
re il potere, 

I bauchieri vionoesi ohe sostenevano 
le finanze bulgare, sono divenuti rigidi 
e nulla autecipano più alla Reggenza. 

Jll'esercila rumeno. 

Bukarpst 26, Per le manovre saranno 
riiioiti 30 mila u mìni nella piccola Va­
lacchia ed altrettanti nel campo di Feo-
sani, 

Sessantamila uomini delle riserve eb­
bero iu questi ultimi tempi una par­
ziale istruzione. 

II re è deciso a tener pronto ad ogni 
eveotutiiità l'esercito, sorpassando sulle 
difficoltà finanziarie. 

Telegrammi 
C o s t a n t i n o p o l i 27. La Porta li-

cena.ò i riserviaii delia Turchia eu­
ropea, 

T i O n d r u 27. (Camera dei Comuni) 
Approvausi i tre primi articoli del bill 
agrario. 

La mozione dei paroellisti di rinviare 
l'art. 4 a dopo la disonssioiie di tutti 
gli altri articoli, 6 respinta co» 212 
voti contro IBQ, 

Memoriale dei privati 
A n n n n B l l e g a l i » U Foglio perio­

dico del 23 luglio n. 7, contiene s 

— L'esattore del distretto di Palma-
nova sig. Leandro Lazzaroni, In noto 
che alle ore 10 del 24 agosto 1887 in 
Palmanova locale destinato per l'ufficio 
di pretura si procederà alla vendita a 
pubblico incanto degli immobili aiti in 

mappa di Gonars, Biclnicco, Cbinrisacno, 
C>iation% Marano, Ontagnano e Porpetto 
appartenenti a ditto deb tnoi verso lo 
steso esattore che fa procedere al­
l'asta. 

— Il cancelliere del tribunale di 
Tolniezzo, avvisa che nella esecuzione 
immobiliare Puicher Tommaso contro 
Beltramn co. Francesca ved. Henier di 
Villa Santina, oeguirà nel giorno 36 a-
gosto p. v. alle ore 10 »nt, nvanti que­
sto tribunale la vendita del diritto d'u­
sufrutto vitalizio spettiate alla debitrice 
sopra gl'immobili sttt in mappa di Villa 
Santina. 

— L'avv. Conca ri dntt, Francesco, 
quale procuratore della fabbriceria dalla 
chiesa di S. Margherita di Atidulns, 
rende noto che nel giorno 2 settembre 
1887 ore 10 ant, in pnbb'ica udienza, 
davanti il tribunale di Pordenone se­
guirà l'iocaoto ad istanza dell^ predetta 
fabbriceria «d lo odio a Fabris Pietro 
e Giovanni di Urbano, di Forgaria, del­
l'immobile tu mappa di Foigaria. 

— La ditta Franoesco ed Alessandra 
De P,iuli e Zattlero Antonio di Foro! 
di Sopra ha invocato la conoeaalone di 
erogare dal Torrente Tagli'amento un 
filo di acqua necesaarlH a d«r moto a 
un opificio ad uso sega di legnami, nel 
Comune di Forni di Sopia, 

— Il Municipio di S. Giiorgio di No-
gare avvisa i sigoori proprietari, nsu-
fruitarl eufiiouti ed ognuno che ne 
possa avere interes-e ohe nell'Ufflco 
comunale di S. Giorgio di Nogaro è 
stato depositato il piano particolareg­
giato di esecuzione della ferrovia U-
dlne-Portogruaro, 

— Alla udienza del 19 agosto 1887 
ad istanza di Teresa-Giovanna Acqua-
roli di Pordenone in odio a Varascfaiai 
Maria, Vito Gnalavo, Ida e Giovanni 
di Pordenone avanti il Tribunale di 
Pordenone alle ore 10 ant. seguirà l'in-
cautt) dei beni. 

TABELLA 
dimoitrante il pretto medio delle varie carne 
bovine e mille rilevale durante la settimana. 

Qutllu 

Tiro 

CtrnB 
n a i * 

da 
vaadartl 

PRKZZO 

«•Sii 
« l a a M Tiro 

CtrnB 
n a i * 

da 
vaadartl 

a OMO 
TIVO 

a pam 
morto 

Baol. . 
Vacche 
VlteUi. 

E, 610 
„ :i8i> 
, 60 

K.820 
, 180 
, 86 

L. 63 DIO 
» 68 0(0 

I,,tlt60to 
„ 114 0/0 
, 700(0 

Animali macellati. 
Bovi N. a» — Vacoha N. IS —'énhil N. — 
— ViteUi N. 100— Pecore e Caatntl N. 86, 

luCexcati dLl Oit tà . 

Udine, 28 luglio 1887. 
Etico i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 

Granturco com. a, da L. 13.— a 13.— 
Segala » » 9.60 , 10.— 
Frumento nuovo. «„ 14.— » 15.40 

FRUTTA. 
Prugni > —.16 » —.17 
Susini freschi. . . „ „ —.— „ ,— 
Pere „ „ —.20 „ - . 3 5 
Persici » > —.50 t — 8 0 
Fichi (fiori) . . . . » » —.— » —,25 

LEGUMI FRESCHI 
Patate , „ —.— „ — 1 0 
Fagiuoli . . . . „ „ — 20 „ —.24 
Tegoline . . . . . » — 24 » —,— 
Tegoiine schiavi „ „ —.— „ —.— 
Pomidoro » —.40 » —.—. 

UOVA e BURRO. 
Uova al cento , . da L. 4.90 a 4 80 

DISPACCI D BCRAA 

VENEZIA 26 
Beadita Itti. 1 gentialo àt 9S i3 a 9S 03 

1 laglio 97 60 a 97 80 Aiioni Ban« Naiio-
nale —.— —.a—Banca Veneta da S59 — — 
> DeO— Basca di Credito Veneta da 1165.— 
268— SoelatJl coatnuioni Veneta JJOO. a 301.— 
CotonlSoio Vasaaiano 'Mi — a 203 — Obblig. 
Fnstita Teaeiia a iiremi 28.26 a 29,76 

ralutt. 
Pesi da 30 trancili da — « —..~ Bu-

oonoto anatrlache da 202.1)3— a £03 8̂ 6 

Olanda se. 31|2 da Oemuuila 81— da 193.40 
a ia'>,70 0 da 123 60 a !23.90 Francia 8 da 
100.601 a 100 801— ««lìtio 31— da — a —.— 
Londra 2 da Sò.iì a 26.<I6 Snuera 4 100 33 
» lOOflS a da —I— a —.— Vianaa-Trioate 
4 da 202.— 20̂ .60 — a da—,— —a—.— 

Sconto. 
Banca Naiionals 6 1)2 Banco di Napali S l'a 

Banca Veneta Banca di I3nd. Ven. — ~ 
MILANO, 97 

Sendita Ital. 97.60 —.66 Marid. 
a — Ciamb Londra 26 90 37.— Ii9 

Francia da 100.62 1(3 — (. Berlino da 134.— 
123.76 I— Pani da 90 franchi. 

FIRENZE, 97 
Bnnd. 97.t!S i Londra IS-'M !i9 Fiutai 

10060 I— Marid. 749.— Hob. 986.— 

GENOVA, 27 
Bandita ita'ltna 97.67 — Ranca 

Nailiinale 3160..— Oni'tlts no><|Uua 985.— 
Uerld. 747.- Hadltarranaa 601.— 

FARiai, 27. 
Rendita eo 0 88,90— Bandita 4 li2 109,87— 

Rendita italiana 96 90 Londra 36 i>8 i - - — 
iBgma 101. 8i7 Itslu li4 Band. Torca 14.36 

VIENNA 37 
Moblllan 2S'J,20 Lombarde 86.— Ferrovie 

Aiutr. ìl33.— R«nea Naiicoals UàS ifapo-
leottl d'oro 09 06 ( - Contilo Pubi. 42.89 Cam­
bio Londra 126.70 Austriaca 82.06 Zocchinl 
imveriaU 6 03 

DISPACCI PARTICOLARI 
PARISI 33 

(Ihln-nra itolls aera It. 96.90 
Matoid 126.60 l'uno, 

MILANO 33 
Bandita ital, 97.60 ter. 97.65 
Napolaud d'oro —.— 

VIENNA 28 
Rendita austriaca trarla) SI 40 

Id. auati. (ari). 82.60 
Id. nn-tr. (oc) 113.60 

L<il(l'« 126 60 — Nop 9.96 ( — 

PropriHt& d din tipografia M. B4.!UiiiBC0 
RDJATTI Ar.tmajiNmto oirmte rmimns. 

A V V I S O 

XL negroz io c a p p e l l i 
di B. CAPOFEREI 

è tra^feriio in 'Vm Cavour n. 8 onda 
propria (>x noeozio d'On<l<gieria ed Oro-
ficieria si|t. G. Ferritrci) Oraode assor­
timento di c a p p e l l i d'ogni qoaloà e 
forme recenti, c n | l | » e l l l IngleiHl e 
c i l i n d r i s e t a grande novità, tt prezzi 
disorelissimi da non temere ooocorreoza 
alcuna. 

Regio Osservatorio Bacologico 
DI VITTORIO 

XV anno di essicizio i887 

p e r 11» c a m p a i K n a « e r i c a t S 8 S 

fi aperta la sottoscrizione per l'alle­
vamento 1888 alle segacoti queliti di 
acme : 
Cellulare giapponese verde ; 
nduslriale giapponese verde; 
Celliilare giapponese bianco; 
Cellulare di primo incroola{b>a'ic>i-iiialio) 

nostrano giapponese, a bazzoligialli ; 
Cellulare di prima inorooio (biuaco-verde) 

a bozzoli verdognoli. 
Per evitare il gravissimo inconve­

niente del riparto, che si ripete gii più 
volle, rOaservatorio apre le sottosori-
sioni e ai riserva il diritto di chiuderle 
appena la quantità disponibile fosse esau­
rita. 

Per le condijinni rivolgersi al Rgp. 
presentanie per la Gitili e Distretto di 
UDINE, sip. C a r l o intf. K r a l i l a 
rPBidr-nte io (/dine via Daniele Jl/anin 
(ex S. Boriolomio) n. Si. 20 

BAGNO ARTIFICIALE 
Fgrro-Rameìoo-Ars.tnioals 

ni 

ss L. E V I e O 

Onesto bngDo ò molto ufiato per le ateiso 
rnnIaUie, por In quali viene ordinato it bagno 
naturnU dì i,evÌleo, 

I buoni risnltuti ottenuti In rFieeo[n<in(Iauo 
molto, ed i jiî unri M'odici In ordinRoo tiuito 
per la cura prepHrutorin ni bftgnoài JLevlet» 
coinn p>?r la cura a (tomicilio per chi foiso 
neir impossiltilità di portarsi alle rinomate 
F o n t i 

Questo liquido concentrato è preparato in 
Trento n e l l a farinacSa dAll'Arml 
coi prodotti che minprulizzano l'acqua dì 
Vetr io lo d KaPTleo, 

l componenti rhimicì sono aciolM in auesta 
poca acqua, che rappresenta la quantità suf­
ficiente por un bagno 

L*eticbt(tA di ô ni bottÌKlin deve portare 
il nome B'armBnIu diklS* Armi In 
T r e n t o e la firma del proprietario. 

Unico Ùppoiiito in UDINE presso la Far-
niHcia A. FAMIilN. M r̂cainvfìrchio. 

N U O V A 

Il N«i;"zio C<ppul!l di IH. V n i e c l i 
dal n. 2 oio Oatwnr venne trasportalo 
al n. I S della eiesaa via, uell' ex-Ne­
gozio Capiif.'rri. Il suddetto Nngosio è 
beno assortito e f.i preszi dn non te­
mere concorrenza. 

La Ditta per tanto «pera di venire 
onorata da numerosa clientela. 

Casse forti 
ilella privilegiala Fabbrica 

T l ì e o d o r "Vv7"ieee e 'O. 
IN VIENNA 18 

vari» 

PREZZI MODICI 

linppresentnote iu Udina sii;. Mallla 
Piai PiaS2a MercatonuovQ n. 4 iir<""ia 
l'Agenila d'Aessiourazinni La Fondiaria. 

Società iDtemaziooale sericola 

vSnnn aperte le sottoscrizioni per sema 
baohi pnr la oiimp'gna bacologica 1888. 

Rivolgersi intanto al rnpprasentante 
geii'>ralA jintonio Granills San Quirino 
di Pordenone. 

Del sHme del cav. 0. Pascali ohe 
servi di esp-r'mento nell'or trascorsa 
campagna bacologica verranno estesa­
mente pubblicati I risultati ottenuti. 

San Quirino, 19 luglio 1887. 

ANTONIO GRANDIS. 

STABILIMENTO 
CLIMATICO IDROTERAPICO 

IN 

La D tta fratelli Pesamosca si pregia 
dell'onore di portare a conoseeiiea del 
pubbl'co che lo stabilimento rinomato 
Ciimalico-ldrolerapico di loro propretà 
e dalia medesima condotto, venne già 
aperto al pubblico con molte iniiovap,looi 
io esso introdotte p<-r oorr spo/idere 8«>n>-
prò più alle esigenze di coloro che in­
tendono onorarli, ripromettendosi poi di 
mantenere unche la discretecsu del 
prezzi e l'inappuntabililà del servizio, 

11 I Proprietari. 

Cura m Primavera 
NUOV& S0R6ENT8 OISBLLà 

Acqua minerale aloalina purissima, 
ilelle migliori finora conosciute 

Ii'ofo di quest'acqua è speoialmeols 
indici to: 

a) contro la pirosi, rutti Aciduli, scoo" 
certo nella digestione ; 

bj contro iu&ummazione, catarro, co­
stipazione ecc. eoo. 

e) ò ottima e quasi indispensabile per 
ogni malattia di donne di complessione 
delioain e debole, e per gli uomini et* 
taoratl da mali cronici. 

La si può aoatituire a tutte le altra 
acque di qui-ato genere ed in special 
modo poi alle Giesshubler, Vichy, Pejn, •' 
Rflhitsish ecc., con grandisamo vantag­
gio perchè aopftnore «Ile rai-d^-sioìe, non­
ché alle art Sciali, come gazose Sdtz e 
simili, eh<i molto spesso si veriflcHno 
oiiiivo alla salute, per cui è iodiepen-
sabile l'uso già goneralmentn preso in 
ogoi Albei'gn, Trattoria, Caffè, Bottiglie­
ria, P.isticcierli ; oltreoiò prestasi quale 
bevanda da tavola molto aggradevole, 
ed è di prima necessiti in ogni famiglia 
onde evitare tatti quei malanni eh i sono 
sola ed unica ciiguine dell'acqua cattiva 
specialmente poi lo qneMtl tempi d'epi-
d'-min, tantn più che il suo valore è itolo 
di c c n t c s l n a l O O per ogni bottiiciia 
da mi laro o tlancu di litri 1 a 1,2. e 
pero 6 l'acqua della nuova sorgete Gi­
sella è d'uu prezzo tale ohe ngnuuo pud 
prende.-ia invece d'acqua comune. 

Per oommHsioni rivolgersi al signor 
Vrai lce i iCIt O a l l o succensoro.fra­
telli Oeoelli, (iresflo 1» Stasione di C -
d l n e . 

Trovasi in vendita in tutte le faroia-
oifl oprinoiftali MJberghi « neoin?,!. 

ALL'OFPICIITA 
K 9 J B : M.^ msar J^L^ S K 

si vende 

il catrame 
a L. 9 al quintale. 



I L F R I U L I 

Le insémoni dall'Estero per II Friuli si ricevono ésclusivamemente presso TAgenzia Principale di Pubblicità 
fi. Erpblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

PLLA FERROVIA 
. -,™^7- r JT'C'? ! 

"StSUAM às^a |! Partenze Arr!,7i 
DA UDINU A V M Ì Z I A I DA VKNlljSiA 

ore 7.19 ani. P ore d.OS'ant. 
A Uu'iNÌt 

ora 1.49 u t IlttltO 
A V M Ì Z I A I DA VKNlljSiA 

ore 7.19 ani. P ore d.OS'ant. .libretto ori 7.80 ant. 
, M O u f . omnibus « 0|87>at.j a 6M ant. omnibaB > « 9.S4 aat. 
g 10,39 u t . diretto n 1,40 p. , U.Ot ant. onnibas , 8.86 p. 
, 12.60 pom onmibn» „ fi.ie p. , 8.16 p. dirotta . 0.10 p. 

\ w». » omnibns „ (i.fiS p. a 0.45 , fisULlbiu , S.06 p. 
• S.8D . illrotto •. U.S6 p. 1 . 9.— „ • i l io . . a.80 ant 

D<. DDINK AFONTRtlDA IjlìA PONTBBBA A allINB 

un; l).S(y«i]t. omnlb. oro 8.46 ant. Il are 6.80 U » . ounlb. ore 9 .10 ant 
-> 7.44 «it. diretto „ g.44 ant. j , 2 .a4 p. omnib. i, 4 ,88 'p . 

, 10.80 u t . ODknib. , 1.8.1 p. , 6 .— p. ounlb. , 7.86 p. 
, 4.20 p. omnib. , 7.ap p . , 8 .85 p . dirotto , 8.110 p. 

TU. ODiNK A TftieATR {1 DA TatUSTI! 

dirotto 

A CDtNK 
o n 3,eo «ni, nlito ora 7.87 ant. i ore 7.20 ant. omnib. oro }0i— mi-

, 7.64 jhl. omnib. „ n .a i ant.1 , 9.10 ant. OBinib. , 12.80 p.-
» l i ' — n misto „ P.IO p. |! misto « 4.3'P. 

„ '8.0B p. , ÌM ]>.- otluib. , 7 8>J p. , , 4.60 p. otttiibtu 
« 4.3'P. 
„ '8.0B p. 

, 6.3!) p. n , 9.6a p. Il , » . - p. v i n o , 1.11 ant 

DA UDlMA ' A CIVIDALE DA OiVIDALK A UDINE 
oro 7.47 ant. misto ore 8.19 ant. oro 6,30 ant. miito oro 7.02 ànt. 
»•• J0:iWr' • > ! » » IO-M , « 9.1B , « »•« » 
„ ia.58 p, » 1.27 p. , 13.06 p. , 18.87 p. 
» 8 . - P . , 8.83 p. n a.-"*.- , . 2 ,9a .p . 
. 8.40 p. n 7.12 p. n B.66 p. g , 6.27 p. 

. W, P' u , 9.02 p . , 7.46 p. B , 8.17 p. 

NavìgazioDe generale M\M 
SOCIETÀ niUNITE 

FLORIO 6 RUSATTINO 

Capitale : 
Statutario 100,000,000 — Emesso a versato 65,000,000 

Oox3apaxtl3a3.e3a.to dJ. O-esa-OTra. 
Hat%a Ae-quaverde, rimpUo aila Stazione Principi 

mmmmm BRÌSILE, LÌ PLÌTA B» IL m\ìm 
(gontinuasioDe-dei SspTizi H. PIAQGIO e,F.) 

P&iteise del M«se di AGOSTO 
Per f|otitev|ii^cq p niucnosi-.tiresi 

Vapore poBlalG PERSEO partirà il 1 Agosto, 1887 
» » ORIONE » 16 •'»'• '»•" 

Per n i o J aue i rQ e iSantos (Brasila). 
Vap. postole ROMA paniri, il 2a Agosto 1887, 

ITERA TELA ALL'ARNICA 
GALLE ANI .^^<? 

MILANO ~ Farmacia N.' 34, Oliamo Òatleatii — MlW îl̂ O 

eoa Laboratorio Chimico in Piazza SS. Pietro e Uno, n. 2. 
Proscnfmtno questo propartito drl nostro Laboratorio dopo una lunî a 

serio di aiiiiì di prova nvondone ottenuto un pieno .̂ accesso, non che le lodi 
più sincere ovuDC|ne ft stato adoperato, ed una diffusissima von,4tt<t in (2a< 
ropn ed in America. 

Esso non dove esser confuso con nitro .ipcnialiti che portano lo «to««a 
nbHi» elio sono IvacniOfiot o spesso dannose. Il nostro preparato ò un 
Oleostearnlo disteso so tela olio coulicne i principii delt'»rnlan mon-
tnnn, pianta nativa dn)le alpi conosciuta lino dalla più remota antichità. 

I!u nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra teli) nella quale 
non siano alterati i principi! attivi doll'aroica, e ci sî mo' felicemente riu­
sciti mediante un pr9ce«f ia .specia le ed un u|ipRFu(ò di rientra 
CACIwMlvkb IsiTeskÌKiónó o proprfctà. 

I.a no<t a tela viene talvolta faì«llleMtn ed imitata gotTamente col 
vcri l«r«iue, veleni» c'ono'sciuto per ]î  '.̂ Oa azìonti corrosiva 0 questa 
dèvo''èssere riiìutata -richiedendo quella cìî  porta le nostr$ vere tnardie di 
obliricn, ovvero quella inviat-i direttFunente dalla nostra - Farjpncia, 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in mqlte malattie come lo at­
testano I iiani«iro«l «crtlUouti else paNRcdlania. In tutti i dolori 
in gonornin ed in particolare nelle lamlin(i; ln<, nei roumndriml il'o-
Biil pnrto nel corpo la Kunrlfflonc è pronta* Giova nei dòlitrl 
r e n a l i da o o l l e a nefr i t l e» , nello ' l u a l n t l l o di utero, nelle 
fciièoìrrcef neir ubbaff«uniento d 'u tero , ecc. Serve à'lenire i 
do lor i da o r t r l t l d e oronlea^ da ^otta :' risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici od ha'inoltro molte'bltre ntili applicazioni por ma­
lattie chirurgiche. 

Costa L, 1 0 < 5 0 al melro, L. S i f tO al mezzo metro, 

L, f . 9 0 la scheda, franca a domicilio. 
Rivenditori : In Vdl i ie , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma­

cia alla Sirena a Filìppuiai-Girolnmi; Goriz ia , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; Tr i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Zara. 
Farmacia N. Androric ; Trento , Giupponi Carlo, Frizzi C., Santoni. 
Tenexka, Botner; Orai , Grablovitz ; C l u m e , G. Prodram, Ja-
clsel IBI^j'l^llilUd, Stabilimento C. Erba, via 'Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleriii Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manioni e Comp. 
via Sala 16; Itoma, via Pietra, 90, e ita tutte lo principali Farma­
cia del Regno. ' ' ' ' • '•'• 
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P«r VÀL̂ ÀRAISO, OÀLLAO «i altri stali del PACIFICO, 
Partenza'dirattti ogai duo caesi a cominciare dal l o Luglio 

Dirigersi per Merci e Piiesepî ieri all' t l f f l c l o l l c i l n fSo-
c l e i i » in V i t i n e Via Aguileja, N. 94 
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TIPOGRAFIA 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture compiete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbUche e private. 

KsecMxIoine aceuratu e pronta di tutto 
ie urdiuazioui 

Pressi convGZiientissimi 
AJLLKVjlTOm 111 BOVIiHX ! 

Ddine MARCO B A R D U S C O Ddine 

SI ACCG71^ANO 
AftDRnzl a modici prezzi 

^^^^^m^^^^^m^^^^^^^m 

ALLEVATORI 
DI 

BOVINI ! 'Ih 

p i a i A C O M Ò COMESSATTI 
4 8|9nla .^p(a, Via Qjuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina aliraejitare razionale pqr i BOVINI 
Numerose esperienze praticate Con ^o^'oi d'ogni oti, nel' 

l'alto medio e bâ so Friuli, lianno lumiiiosàì'nante dimostrato che 
questa Farina î ptiò senz'altro ritenere il migliore a più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed itigrasso, con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ita ppi una speciale importanza per la nutrì 
zione dai vitelVi. E notorio che uà vitello uAll'abbandonaro il latte 
della madre '•eparisce non poco; coU'uao' di aperta Farina non solo 
è impedito il deperimento, iqa è migliorata là nutrizione, f lo àvi-
luppd'dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricercai che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro pro'tzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono'determinare tutti gli allevatori ad-ap'profiìttarue. 
Una delle prove dell' reale merito di questa Fiirina, è il subito 
aamento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB, ilBcenti esperienze hanno inoltre provato che sì presta 
con grî nde vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani ammali specialmente, ò una alimentazione con risultati 
insnperabilî  

Il prezzo & mitissimo. Agli acquirenti saranno impartito ie 
uzioni nocessarie per l'uso. 

A|.l.||^.^^TOItl » l BO'VIiVl.! 

R I tk aj sevizio delle Scuole ComTjnali di|IJdiije."Peppsitp eayte, stampp. registri, oggetti 
I Ijk d̂  diseguo e eaixcelÌèria.--Specehi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 
i / " ^ Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, djjlle Qp^?;̂  Pie e delle ÌFàbbriceric. 

Via MercatovGcchio, sotl;o il Monte di Pietà. 

s. 
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PREMIATO -
STABILIMENTO A MOTRICE IBRAULICA 

n I Ì ; I • ' . • • ; • • ' ; ! ! • • • • I • . ; . ; ' . . • 

per la fabbricazione di LISTE uso OBO, e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PiESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso Snodati ed in asta 
Il Piazza Griardinp, N? .IT. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udin?, ~ editrice del Giornale, quoti-
diauo IL FRIULI ~pubblica il Periodico L'APE GltlRlMCO-AMMINISTRATIVA * 
" e ŝ  assume ognj genere di labori. 

Via Prefettura, N . 6. • 

Udine, 1887 — T,p. Marao B»rdii««n 

http://Oox3apaxtl3a3.e3a.to

